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ROMA — Traffico aereo di 
nuovo in difficoltà. Uno scio
pero nazionale verrà effettua* 
to il 14 dicembre prossimo 
dal personale della direzione 
generale dell'aviazione civile, 
del Registro aeronautico e 
della meteorologia aeronau
tica. Sarà il blocco dei vo
li. E' la prima azione di 
lotta articolata, che preve
de 48 ore di astensione dal 
lavoro, decisa ieri a con
clusione di una assemblea, 
promossa dalla Federazione 
unitaria del trasporto aereo. 
chiamata a valutare l'anda
mento del dibattito parlamen
tare sul decreto di smilitariz
zazione dei controllori e sul 
disegno di. legge delega per 
la ristrutturazione del servi
zio di assistenza al volo. 

Il giudizio è stato negativo. 
soprattutto per il fatto che il 
governo ha voluto « forzare 
i tempi > della riforma, che 
comDorta — come si rileva in 
un comunicato — implicazio
ni di grande rilevanza tecni
co-politica, e quindi necessita 
di un ampio confronto tra le 
forze politiche e sociali, che 
non è potuto avvenire. Il di
segno di legge del governo — 

Deciso dalla Federazione del trasporto aereo 
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Venerdì 14 bloccati tutti i voli 
In sciopero l'intera aviazione 
Colpo di mano della DC alla Camera sul diritto di sciopero,dei controllo
ri - Negata la remissione dei provvedimenti penali - Le novità necessarie 

si fa rilevare inoltre -— si 
limita alla costituzione di una 
entità separata (una azienda 
autonoma di Stato) solo per 
l'assistenza al volo, pregiudi
cando in tal modo — a giu
dizio dei sindacati — un di
segno complessivo di riforma 
e di unificazione delle compe
tenze. - ( 

Poche ore dopo la decisione 
dello sciopero, il decreto - di 
smilitarizzazione e il disegno 
di legge delega per la ri
strutturazione del servizio di 
assistenza al volo, venivano 

approvati, in sede referente. 
dalle Commissioni Trasporti 
e Difesa della Camera, riu
nite in seduta congiunta. I 
due provvedimenti saranno e-
saminati la prossima settima
na dall'Assemblea di Monte
citorio. : per poi essere tra
smessi al Senato per l'appro
vazione definitiva. Il decreto 
di smilitarizzazione dovrà es
sere convertito in legge entro 
il 23 dicembre. 

Nella riunione delle due 
commissioni, la DC. con l'ap
poggio dei partiti di centro e 

del MSI. ha compiuto un col
po di forza contro i control
lori di volo, guidato personal
mente dal presidente del 
Gruppo, Gerardo Bianco, im 
ponendo la regolamentazione 
per legge del diritto di scio
pero dei controllori (che au
tonomamente avevano pro
spettato una serie di misure 
di autoregolamentazione), la 
possibilità di militarizzazione 
del servizio, mediante decre
to del presidente del Consi
glio e il diniego della remis
sione dei procedimenti penali. 

in corso contro ufficiali e sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare, che nei mesi scorsi 
hanno lottato per la riforma. 

A nessuno può sfuggire la 
gravità di una simile scelta 
politica, compiuta esplicita
mente contro le posizioni che 
su questi tre punti aveva as
sunto la Federazione CGIL-
CISL-UIL • La battaglia noi 
è però chiusa. Noi riporterò 
mo in aula — ha dichiarato 
i' compiano Enea Cerquot-
li — tu'\i i nostri emenda
menti uijgi respiriti; e auspi

chiamo che. nei frattempo, la 
DC e al'ri pariti: riflettali.) 
sullo sco itro Irritale che •»• 
aprirebbe con i sindacati v? 
nel Paese, se misure del gè 
nere dovessero arrivare alla 
sanzione per leg.ne >. 

Prima di guii*gere a questo 
duro scoir.ro, tra. le commis
sioni Tradurli' o Diresa dì 
Montecitorio c'era stato un 
positivo confronto, che aveva 
portato ad un radicale e va
lido cambiamento del decreto 
e del disegno di legge-delega 
per la riforma dell'assistenza 
al volo, i cui punti qualifi
canti (dopo le profonde mo
difiche apportate dal PCI e 
dalle sinistre al DDL gover
nativo) sono i seguenti: 

1) la riorganizzazione del 
settore che resta militare, e 
dello spazio aereo; 

2) l'accorpamento di varie 
funzioni dell'aviazione civile 
entro l'azienda che gestirà i 
servizi di assistenza al volo: 

3) la previsione di un tipo 
di azienda di • assistenza al 
volo autonoma e completa nel
le sue molteplici funzioni, ta
li da dare efficienza e sicu
rezza al servizio aereo. 

Sergio Pardera 

Una soluzione obbligata a causa dei ritardi e dei contrasti nella DC 

Cossutta: 
subito norme 
valide per 
la finanza 

locale 
Sulla questione della legge 

finanziaria e per quello che 
riguarda in particolare la si
tuazione finanziaria locale. 
il compagno Armando Cos
sutta, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« II 31 dicembre decadono 
le norme vigenti sulla finan
za locale. Dal 1. gennaio 1980 
i Comuni e le Province, in 
assenza di nuove norme, non 
possono funzionare, non pos
sono cioè fare nessuna spesa 
e sono impossibilitati quindi 
ad erogare i servizi e a svol
gere le funzioni di cui sono 
responsabili. Siamo al 7 di
cembre. mancano solo 24 
giorni alla fine del mese, e 
le norme per la finanza lo
cale ancora non ci sono. La 
situazione è grave. Essa può 
divenire drammatica. 

A tanto si è giunti perchè 
il governo ha voluto inclu
dere le norme sulla finanza 
locale in una legge finan
ziaria onnicomprensiva, far
raginosa e contraddittoria, 
che è ferma da mesi dinan
zi al Parlamento a causa 
delle divisioni e dei contra
sti emersi su di essa non 
solo con i partiti che sono 
all'opposizione, ma fra gli 
stensi ministri e all'interno 
della maggioranza, e soprat
tutto nella DC. 
• Avevamo messo in guardio 
il Governo e avevamo chia
tto di stralciare da quella 
legge-omnibus le norme pei 
la finanza locale. Analoga 
richiesta è stata formulato 
dall'Associazione nazionale 
lei comuni. 

In verità il governo vor
rebbe comprimere le spese 
degli enti locali, ridurre ul 
teriormente le risorse a loro 
disposizione, e proprio nel 
momento in cui con leggi del
lo Stato le loro funzioni so
no state accresciute e mentre 
appaiono sempre maggiori le 
esigenze delle popolazioni. E' 
un intento di tipo centrali 
stico e nella sostanza anti
popolare. C'è in esso anche 
una evidente manovra slru 
mentale volta a mettere » 
Comuni in gravissime diffi 
colla alla vigilia della con 
sultazione elettorale del 1930. 

Condanniamo nel modo più 
reciso ìil comportamento ir
responsabile e sempre più 
pericoloso del governo. Fac
ciamo appello a tutte le for
te autonomistiche e democra
tiche a levare la loro pro
testa, a muoversi con vigore 
e con prontezza per chiedere 
che vengano approvate subi
to norme valide per la fi
nanza locale, sulla base delle 
proposte unitarie dell'ANC1 
che ti PCI. e non soltanto 
il PC7. ha tradotto in wn 
apposito progetto di legge. 

Grave lutto 
del compagno 

Sergio Pardera 
PISA — Un grave lutto ha 
colpito la famiglia del com
pagno Sergio Pardera, redat
tore dell'*Unità». Ieri sera, 
nell'ospedale di Pisa, dopo 
giorni di sofferenza è dece
duto il fratèllo Lortano 
Mauro, di 51 anni, che due 
settimane fa era caduto men
tre lavorava nel suo podere. 
A nulla sono valse le cure 
dei medici. • 

Lodano Mauro Pardera, 
dal '44 giovane comunista, 
aveva dato sempre la sua 
attività nella sezione di Bar
barici na Era stato anche 
presidente della casa del 
popolo. 

Alla moglie Giuliana, al 
compagno Sergio e a tutti i 
familiari giungano le com-
mosse condogllanse del PCI 
• dell'* Unità». 

Governo battuto sulla legge finanziaria 
Si fa ricorso all'esercizio provvisorio 

La decisione assunta ieri al Senato - Formale impegno a stralciare le norme per la finanza locale 
L'esame della legge sarà compiuto assieme a quello del bilancio dello Stato -1 contrasti nella DC 

ROMA — Lunedi pomeriggio la Com
missione bilancio del Senato inizie-
rà l'esame dell'esercizio provviso
rio per il bilancio dello Stato. Que
sta, che potrebbe sembrare, a pri
ma vista, una semplice notizia di 
cronaca parlamentare, è invece il 
risultato di un lungo braccio di fer
ro tra il governo e i gruppi parla
mentari di Palazzo Madama, in par
ticolare quello comunista, concluso 
si con la resa del governo e la de
cisione di accogliere la tesi del Par
lamento: la possibilità cioè di conce
dere l'esercizio provvisorio, anche 
senza l'approvazione della legge fi
nanziaria. 

Contro questa - ipotesi, sastenuta 
non soltanto dalle sinistre, ma an
che da senatori de come Ferrari Ag
gradi e Ripamonti, si era caparbia
mente "> battuto, nella giornata di 
mercoledì, il ministro del Tesoro 
Pandolfi. irrigidendosi sulla assolu 
ta pretesa di approvare prima del 
bilancio la legge finanziaria. 

Posizione assurda, se si considera 
che, a pochissimi giorni dalla sca

denza dei 31 dicembre, prevista per 
il varo della fi/ia/iziaria, non solo 
la commissione del Senato non ave
va ancora intrapreso l'esame degli 
articoli (per i quali, tra l'altro, so
no stati presentati più di cento emen
damenti da parte di tutte le forze 
politiche) ma che il testo doveva 
poi. per avere la sanzione definitiva. 
essere approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Tutta la vicenda, che era anche 
contrassegnata da posizioni diver
genti assunte dai diversi ministri in
tervenuti nel dibattito (Andreatta 
per il Bilancio e Reviglio per la fi
nanza. oltre a Pandolfi). mostrava 
un governo annaspante, isolato, sen
za una chiara politica economica. 

La scarsa coerenza del governo e 
la pratica mancanza di una maggio
ranza. resa ancor più evidente dai 
contrasti intemi della DC. hanno' 
provocato lungaggini e perdita di 
tempo, tali da ridurre in margini esi 
lissimi la possibilità di deliberare. 
Da qui la pressante richiesta del 
gruppo comunista, sostenuta a più 
riprese e con forza dai compagni Bol

lini e Bacicchi. che si procedesse su
bito all'esame dell'esercizio provvi
sorio. indipendentemente dall'appro
vazione della legge finanziaria, e che 
si stralciasse e si discutesse con un 
provvedimento ad hoc la parte ri
guardante la finanza locale. 

Su questa strada sembra ci si stia 
ora muovendo, anche in base alle 
risultanze di una serie di riunioni 
della presidenza della Commissione 
bilancio e alle dichiarazioni del sot
tosegretario Tarabini (de) mandato 
in commissione in sostituzione dei 
ministri a sorbire l'amaro calice del
la marcia indietro governativa. Si è 
anche stabilito, approvato l'esercizio 
provvisorio, di proseguire l'esame 
della legge finanziaria congiuntamen
te al bilancio, naturalmente appor
tandovi tutte le modifiche che le cir
costanze hanno reso necessarie. 

I comunisti chiederanno lo stralcio 
delle norme per la finanza locale. 
attorno alla quale aveva discusso 

, in mattinata la commissione Finan
ze e Tesoro. Soltanto la scelta del 

. governo, ha affermato il compagno 
Bonazzi. di introdurre le disposizio

ni per la finanza locale nella legge 
finanziaria, ha impedito sinora un 
rapido ed organico esame di que
ste norme. Il formale impegno assun
to ora dal sottosegretario Tarabini 
di accogliere la richiesta dello stral
cio dovrebbe permettere un rapido 

i e congiunto esame dei diversi testi. 
.quelli presentati dai gruppi parla
mentari della sinistra e quello, che 
non dovrebbe tardare, del governo. 

I senatori della commissione Fi
nanze si sono detti infatti in grado 
di concludere i lavori attorno a que
sti provvedimenti nei primi giorni 
della prossima settimana. 

I comunisti continueranno inoltre 
a battersi, in sede di esame dell'ar
ticolato della legge finanziaria, per
ché siano profondamente mutate tut
te quelle norme riguardanti le pen-

. sioni, secondo quanto già proposto 
- alla commisisone Lavoro: ' l'aumento 
dei minimi, delle pensioni sociali, di 
quelle con contribuzione superiori ai 
quindici anni e la trimestralizzazio
ne della scala mobile. 

n. e. 

Indetto dallo federazione unitaria 

Riforma sanitaria: 
contro i ritardi 
martedì sciopero 

Sono interessati enti locali, ospedalie
ri e parastato - Tutti fermi per 24 ore 

Sciopero generale per risanare il centro storico 

Giovani e operai a Palermo: 
«Salviamo insieme la città» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Risaniamo il centro sto
rico ». anzi « salviamo ia città ». Sono gli 
slogan creati dalla generazione dei sedicen
ni palermitani che hanno portato ieri mat
tina in piazza cinquemila tra studenti, soci 
di cooperative giovanili, edili, insegnanti. 
Lo sciopero generale era indetto, con una 
significativa decisione unitaria, dalla Fe
derazione sindacale, dal sindacati confede
rali della scuola, dagli insegnanti «auto
nomi » dello SNALS. e dal movimento stu
dentesco. 

I giovani in queste settimane hanno (or
mato snelli e rappresentativi comitati di 
lotta, articolati scuola per scuola, classe per 
classe. Hanno cercato e trovato un vasto 
tessuto di alleanze e solidarietà, E hanno 
precisato, assieme al sindacato, una piat
ta/orma di obiettivi sulla quale intendono 
incalzare una controparte che sinora si mo
stra sorda e fa «muro di gomma», come 
la giunta comunale di centro-sinistra. Per 
trovare locali adatti ad eliminare i doppi 
e i tripli turni, in vigore con l'orario ridotto 
al liceo artistico, per esempio, studenti e 
genitori, che occupano da sette giorni la 
scuola, hanno dovuto essi stessi girare per 
la città alla ricerca di palazzi sfitti. Nei 
quartiere-mercato del Capo, uno dei più de 
gradati, studenti e senzatetto occupano dal 
l'altra sera t locali di una ex caserma inu 
tilizzata nel cuore della città vecchia, ac 
canto al Monte di Pietà, « simbolo dello sfa 
scio della città», dice un volantino. Nella 
borgata marinara della Arenella, i genitori 
degli scolari di una «elementare» cadente 
hanno fatto un blocco stradale di protesta 

Perchè tanta inerzia da parte della giun 
ta comunale? Si è nel vivo, di una perico 

Iosa offensiva conservatrice guidata dalle 
peggiori componenti della DC, hanno denun
ciato in piazza gli studenti. E hanno preso 
di petto il «problema dei problemi»: quello 
dell'avvenire del grande centro storico, lei 
teralmente dilapidato da una incuria che 
appare programmata. Le case, come le scuo 
le. vanno a pezzi. All'inizio dell'anno scola 
stico. in un antico e austero ex convento che 
ospita un liceo classico e la biblioteca na 
zionale, un crollo con tre edili morti ha 
costituito la prima spinta per il «nuovo 
movimento » giovanile. 

Come mai — si sono chiesti gli studenti 
nelle loro assemblee, riprendendo le fila 
di una antica battaglia popolare — la vec
chia Palermo è l'unica città dove ancora 
resistono le macerie dell'ultima guerra? Co 
me mai un patrimonio culturale e archi
tettonico così grandioso appare destinato 
alla distruzione? 

In trenta anni sono fuggiti, per 1 crolli 
delle case fatiscenti e I colpi delia crisi eco
nomica, In centomila: operai, artigiani, coro 
mercianti, popolo minuto, trascinati in una 
terribile periferia «nuova», emblema delle 
mani mafiose sulla città. «Non è un caso 
se le case e le scuole ci crollano addosso. 
GII studenti vogliono rimanere nel centro 
storico e lottano perchè la città cambi volto 
e qualità di vita», ha aggiunto Maurizio 
Faìletta, rappresentante degli .studenti. Poi 
11 lungo serpente di folla — gli striscioni 
degli operai, degli sfrattati e del professori. 
confusi con quelli delle scuole — si è adden
trato nella enorme area degli storici Quat
tro Mandamenti. 

v. va. 
NELLA FOTO: un memenfa della manife-
stazione 

ROMA — Uno sciopero na
zionale di 24 ore delle cate
gorie degli enti locali, del 
parastato e degli ospedalieri 
è stato proclamato per mar-
tedi 11 dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL in accordo 
con le categorie interessate 
per protestare contro i ten
tativi di affossamento della 
riforma sanitaria e contro 
l'atteggiamento assunto dal 
governo sui decreti riguar
danti Io stato giurìdico del 
personale, e Lo spettacolo of
ferto dall'attuale compagine 
governativa — affermano i 
sindacati — è perlomeno 
sconcertante »: i ritardi nel
l'attuazione della riforma sa
nitaria sono clamorosi, il mi
nistro della Sanità rilascia 
incredibili dichiarazioni sul
la possibilità di trasferire 
una parte della spesa sanita
ria (ieri tra l'altro si sono 
pronunciati contro il «ticket» 
sulle visite mediche e sulle 
degenze ospedaliere anche il 
PRI e i «patronati sindaca
li ») lasciando di fatto immu
tata l'attuale situazione di 
sprechi in tutti i settori. 

Per quanto riguarda Io sta
to giuridico del personal — 
argomenta la Federazione 
sindacale unitaria — i mini
stri parlano linguaggi diver
si ed opposti mentre u Par
lamento è chiamato a pronun
ciarsi « su un decreto che è 
rimasto praticamente invaria
to pur avendo il medesimo 
Parlamento invitato il go
verno a modificarlo ». In effet
ti non si fa che sollecitare 
aspettative corporative invece 
che un confronto con la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL sui 
problemi di fondo del nuovo 
assetto del personale. 

Intanto quella di oggi è l'ul
tima giornata dello sciopero 
di quattro giorni indetto dai 
medici ospedalieri, condotti, 
di istituto, ufficiali sanitari, 
proclamato dalla federazione 
degli ordini dei medici 
(FNOM) e da altri sindacati 
di categoria contro il proget
to di riforma sanitaria che 

secondo la FNOM non tutele
rebbe la professionalità del 
medico. Si è invece concluso 
Io sciopero di due giorni de
gli aiuti e assistenti ospeda
lieri (ANAAO) indetto in re
lazione alla vertenza contrat
tuale e per la riforma sanita
ria (una delegazione si è in 
contrata con i senatori e de 
putati comunisti). In effetti 
oggi, gli ospedali saranno le 
uniche strutture sanitarie al
le quali si potrà ricorrere. 
Ma anche in queste l'assi
stenza sarà parziale perché 
una delle tre organizzazioni 
sindacali del settore ospeda
liero (la CIMO) ha aderito 
allo sciopero, e Io continuerà. 
Tutti i medici generici — 
annuncia una nota della 
FIMM (la federazione dei 
medici mutualistici) chiude
ranno gli studi « ma saranno 
garantite le urgenze senza pa
gamento della prestazione, fi
no alle 14. dei medici di fi 
ducia: dopo tale ora comin
cerà il servizio di guardia 
medica gratuito ». : • 

La confederazione dei me
dici ospedalieri (CIMO) ha 
deciso di continuare lo scio 
pero se non ci sarà un inter 
vento del governo. Se l'inter 
vento non ci sarà l'agitazione 
della categoria verrà protrat
ta a tempo indeterminato 
con uno sciopero bianco che 
comincerà da mezzanotte. 

In effetti ci sono categorie 
mediche che scioperano con
tro le altre. La FNOM ad 
esempio è contraria a che i 
medici europei possano eser
citare nel servizio sanitario 
italiano, mentre esistono con 
troversie sull'inserimento dei 
biologi. dei chimici, dei fisici 
e delle ostetriche. TI governo. 
col suo atteggiamento, esa 
spera i corporativismi e nei 
fatti ritarda l'attuazione del
la riforma. 
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i\o, nelle campagne emiliane 
ci si può difendere 
dalle pretese del padrone 
Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lettera della com
pagna Rina Vandelli di liurdighera pubbli
cata nella rubrica « Lettere «//'Unità » di 
martedì 20 novembre e intitolata: «Chiede 
stupita se nelle campagne si sfrutta an
cora come 50 anni fa ». Sinteticamente ri
spondo alta compagna dicendole che la real
tà sociale, sindacale, politica e occupazio
nale della provincia di Modena è ben di-

' versa da quel che si potrebbe dedurre dal
la lettera della diciassettenne Casetta Ga-
rutti di Mirandola, che si lamentava per 
il duro lavoro nei campi. Modena e la sua 
provincia, per merito precipuo delle lotte 
e della forza del PCI e della CGIL, è una 
delle aree più emancipate d'Italia, dove 
chi lavora ha ampi diritti che hanno con
creta e quotidiana applicazione e avanza
te condizioni di giustizia sociale. 

Snn vorrei che la situazione descritta 
dalla Garutti (« Raccogliere pomodori e 
guai ad alzare la testa ») fosse originata 
dal fatto che certi giovani snobbano e ri
fiutano l'aiuto e la tutela delle organizza
zioni del movimento operaio perché igno
rano l'importanza della loro funzione o per 
qualche forma di contestazione. E' chiaro 
che quando si verificano casi come quello 
che io ho ipotizzato, salta sempre fuori il 
padrone che tenta di approfittarne; ma que
sto solo quando il lavoratore e la lavora
trice non usano gli strumenti che il forte 
movimento operaio modenese ha a disposi
zione per la difesa del salariò, della digni
tà e della condizione complessiva dei la
voratori. 

REMO DONDI 
.Direttivo sezione del PCI 
Piumazzo Nord (Modena) 

Paesi socialisti, dissenso, 
riarmo atomico e basi 
missilistiche in Italia ; 
Caro direttore. 

il <c dissenso » che io ho personalmente 
conosciuto in Unione Sovietica, Cecoslovac
chia e Polonia durante il mio lavoro di ri
cercatore scientifico è un dissenso alla so
luzione comunista (o socialista) dei proble
mi della società. Questo dissenso era ed è 
nella maggior parte dei casi legato alla 
perdita di antichi privilegi di famiglia e di 
cultura; a sentimenti nazionalisti profonda
mente radicati in alcuni gruppi sociali; a 
tradizioni familiari reazionarie e spesso raz
ziste; ad uno strano concetto di libertà 
borghese che dovrebbe servire per ostaco
lare e impedire la trasformazione comuni
sta e ricreare lo sfruttamento. 

Uguale significato politico ha il problema 
dei « profughi » vietnamiti, cioè di coloro 
che abbandonano con le loro famiglie clan
destinamente il proprio Paese, nel momen
to in cui vengono chiamati a collaborare 
ad una difficile ricostruzione: alle ragioni 
sopraricordate si aggiungono, per alcuni di 
essi, pesantissime responsabilità di repres
sione poliziesca e militare, di sfruttamento, 
di collaborazionismo con lo straniero occu
pante, ecc., ormai non più possibili in Viet
nam. Mentre un comunista, come ogni uo
mo. quindi deve cercare di alleviare le sof
ferenze e aiutare ogni creatura umana che 
soffre, non può in alcuna forma giustifica
re le cause di questi dissensi anticomunisti 
e tanto meno accettarli. 

In seguito ad una lunga, capillare, oppor
tunistica campagna contro l'Unione Sovieti
ca. le Repubbliche socialiste dell'Europa 
orientale e il Vietnam, culminata con la 
esaltazione del cosiddetto « dissenso t>, è sta
ta lentamente e indirettamente preparata 
l'opinione pubblica italiana ad accettare 
senza una vera, grande opposizione di fon
do e senza giusto sdegno e ribellione, il 
riarmo atomico e l'installazione di nuove 
e micidiali armi missilistiche in Italia. Que
ste armi sono dirette contro i Paesi che 
faticosamente cercano di costruire il comu
nismo, servono per difendere, interessi stra
nieri, ma coinvolgono drammaticamente V 
Italia in pericoli incalcolabili di distruzio
ni atomiche. 

E. BIOCCA 
Direttore dell'Istituto di parassi
tologia dell'Università di Roma 

Sbagliate, il primo numero 
di « ISoi Donne » uscì 
a Parigi nel marzo '38 
Cara Unità, 

leggo sul numero del 20 novembre, non 
senza sorpresa, per non dire peggio, un 
servizio su una riunione che si è tenuta a 
Roma per ricordare il 35' anniversario del
la fondazione della ricista Noi Donne, al
la quale hanno partecipato le direttrici, 
che si sono avvicendate alla direzione del
la rirista in questi anni. Ma, la cosa che 
più mi ha sorpreso, nel leggere questo ser
vizio, è che «fu nel luglio del 11H4. esat
tamente trentacinque anni fa che Xoi Don
ne usci per la prima volta >. 

Son comprendo come si possa commet
tere un errore così grossolano. Per la ve
rità Xoi Donne è nata nel marzo del 193S 
a Parigi. La prima direttrice della rivi
sta è stata Marina Sereni. Eravamo ter
so la metà di marzo, quando in casa Se
reni. Boulevard Voltaire, ho avuto una lun
ga conversazione con Marina sia sul con
tenuto della rivista e sul nome da darle. 
Le proposte sul nome erano molte, ne ri
cordo alcune: La compagna: Amica:-La 
donna emigrata; Le donne italiane in Fran
cia: La Donna; Noi Donne. Sia io che Ma
rina concordammo per quest'ultimo nome 
perché meno restrittivo e meglio ogni don
na poteva riconoscersi, indipendentemente 
dalla loro concezione politica o religiosa. 

Il primo numero della rivista uscì verso 
la fine di marzo o ai primi di aprile del 
103S col nome di Noi Donne. La rivista 
fu subito ben accetta dalle donne e ebbe 
una notevole diffusione fra le donne emi
grate, specie in Francia. Si presentava be
ne. con molte fotografie, corrispondenze, 
interviste ecc. Ebbe una funzione organiz
zativa, oltre che politica, per la vasta rete 
di diffonditrici e per i circoli femminili 
che si crearono attorno. Ebbe una grande 

funzione nella raccolta di fondi, indumenti, 
sapone, latte, medicinali ecc., da inviare 
ai bambini spagnoli durante la guerra ci
vile. 
• Scoppiata la guerra, anche Noi Donne 
renne soppressa, ma continuò ad uscire, 
anche se saltuariamente, nelle forme più 
varie, su un foglio ciclostilato, che poi ve
niva riprodotto nelle varie località della 

'Francia. Inoltre, dalla fine del 1942 all'ini
zio del 1914, quando passai a dirigere 11 
movimento femminile nella Francia del cen
tro-sud, feci in modo di assicurare l'uscita di 
Noi Donne, due puginette in carta velina. Ri
entrata in Italia all'inizio del 1944 ed impe
gnata nell'attività illegale il mio primo pen
siero fu di garantire l'uscita di Noi Donne. 

Credo sia giusto correggere un'omissio
ne così madornale, non solo per ristabilire 
la verità storica, ma anche per ricordare la 
funzione che ha avuto Noi Donne nella lot
ta contro il nazifascismo sia in Francia 
che in Italia. Se le dirigenti attuali di Noi 
Donne tenessero maggiormente conto del 
passato e contatti con le protagoniste, an
cora viventi, della lotta ventennale contro 
il fascismo e per l'emancipazione della don
na, questi errori non sarebbero possibili. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Per dare dignità anche 
a tutte le minoranze 
offese e umiliate 
Cara Unità, 

ecco qua un altro di quelli che il par
tito « capisce solo a metà ». Sono conten
to che anche nel nostro partito e sul no
stro giornale si sia aperto, finalmente, e 
purtroppo con tanto ritardo, il dibattito 
sugli omosessuali, etichetta che pure de
testo, ma che in un mondo migliore non 
ci sarà, anche se capisco che attualmen
te serve a distinguere una minoranza. Ca
pisco anche che un partito di massa co
me il PCI abbia problemi ed argomenti 
molto seri e validi da dibattere e per cui 
lottare, ma sono inconcepibili i silenzi, i 
sottintesi e a volte le beffe che si è co
stretti a subire anche nelle nostre file. 

'.VOH è giusto che in un partito, dal 
quale dovrebbe nascere l'uomo nuovo, 
non sì faccia un'opera di educazione se
ria anche su questi argomenti e che si 
lascino a se stesse, con problemi così 
angosciosi e tormentosi, migliaia di per
sone. Il silenzio spesso è la peggiore del
le condanne, ed io e migliaia di altre per
sone, non vogliamo più sentirci condanna
ti da una società stupida ed ipocrita. Quan
do mi sono iscritto al PCI, dieci anni fa, 
ne avevo 18: e lo avevo fatto anche per
ché credevo di trovare quella solidarietà 
e fraternità che non trovavo in altri par
titi; ed anche perché il PCI doveva essere 
il partito che porta alla piena dignità tut
te le minoranze offese, ed umiliate. 

C. B. 
(Reggio Emilia), 

Ringraziamo 
(mesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il-qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle loro osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

PPOIO GALANTE. Bologna; Adone PUTO-
LESI. Bagnara Calabra; Roberta R.. Bo
logna: Enzo SERIO. Napoli: Silvano MORO. 
Confienza; LA SEGRETERIA provinciale 
dell'ANPI di Genova; Mario DELLA CO
STA. Trullo-Roma; Stefano REDEGHIERI. 
Modena; Pierluigi ARDUINO. Candia Lo-
mellina; Enrico BREGA. Milano: Angelo 
PIEN0VI. Genova: Luigi ROCCA. Borgia; 
Luigi FULCIXITI. presidente della sezione 
provinciale dell'Unione nazionale mutilati e 
invalidi per servizio, Milano: Antonello 
QUARTAROLI FAVA. Mirabello Monferra
to (< fo sono un tifoso del Torino e sono 
costretto a rilevare la scarsa obiettività 
usata dall'Unità ^jiei confronti delle gare 
svolte da questa compagine: già diverso 
tempo fa scrissi esprimendo le mie moti
vate lamentele alla redazione sportiva non 
ricevendo però risposta*). 

Compagno PANDINI. Pero (* Anche U 
partito dovrebbe pubblicare un calendario 
dove, per- ogni giorno, fosse segnato un 
nostro avvenimento storico o il nome di un 
nostro martire caduto per il nostro partito 
o per la causa della classe operaia: anche 
questo sarebbe un modo educativo per le 
nuove generazioni »): Mario ALBORGHET-
TI. Bergamo (< Secondo me il pubblicare 
due lettere, una "positiva" e una "nega
tiva" riguardo un dato argomento, mi sem
bra sia un modo piuttosto leggero di far 
credere che luna lettera prò e l'altra con
tro. sia il non plus ultra della democrazia. 
Possibile che in redazione arrivino sempre 
metà lettere a favore e metà contro?»); 
SEZIONE « Guido Rossa » del PCI. via Lec
ce 10. Borgagne. Lecce (la sezione e stata 
costituita da poco, i compagni chiedono ai 

• lettori dell'Unità di dargli una mano perché 
hanno scarsissime possibilità economiche). 

Alessandro MERENDA, Vicenza (« Chiedo 
che il giornale dia più spazio al problema 
gravissimo in cui si trova la classe ope
raia artigianale. Perché non si parla di più 
di questa vergognosa disuguaglianza in cui 
si trovano 600 mila e più operai artigiani? 
Perché — ad esempio — non c'è diritto alla 
cassa integrazione?*); Livio GAGGIO. Ve
nezia (« Auspico che si dia sempre mag
giore spazio al settore della cultura tecnico-
scientifica: astronomìa, geologia, mineralo
gia. chimica, fisica, elettrotecnica, ecc.*); 
Michelangelo REGALDO. Torino (ci manda 
una interessante lettera sul problema della 
giungla retributiva e previdenziale: non pos
siamo pubblicarla perché un po' tropjxi 
lunga, ma di essa terremo conto): Gerardo 
LEONE, Settimo Torinese (è un lavoratore 
della Michel in e critica con severità gli im
piegati. sostenendo che essi < dimenticano 
la propria identità, assumendo con prontez
za il ruolo-compito di "strumento", per 
mezzo del quale il padrone li usa con fini 
tutt'altro che confacenti alle più semplici 
forme di dignità >). 
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